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CONSULTE CITTADINE  - Relazione di fine mandato  (2014/2017) 
 

I Consulta 
Urbanistica, Mobilità e viabilità, Decoro urbano e verde pubblico, Lavori Pubblici. 

 
Documento finale di sintesi 

Tema: Tracciato “Rieti-Torano” 
Numerosi sono stati gli incontri sul tema del tracciato per il completamento della strada cosiddetta 
“Rieti-Torano”.  
Problematiche emerse:  

- alcuni dei tracciati ipotizzati sono a forte impatto ambientale e socio culturale;  
- i tracciati che sembrano essere quelli maggiormente analizzati e che hanno raggiunto uno 

stato di progettazione più avanzato non sono, a parere della consulta, i più favorevoli allo 
sviluppo delle attività economiche del territorio reatino. 

Soluzioni proposte:  
- il tracciato che potrebbe avere un minore impatto ambientale è quello che da Località Ponte 

Figoreto, scavalca il colle e si ricollega alle “quattro corsie” all'altezza di Cardito; tale 
tracciato non risulta essere stato sufficientemente analizzato dalla Provincia prima e Regione 
poi;  

- il suddetto tracciato faciliterebbe i collegamenti tra la zona del “nucleo industriale” e le 
grandi vie di comunicazione e potrebbe essere un incentivo all’incremento delle attività in 
tale area.  

Richieste:  
La I consulta ha chiesto all’amministrazione di fare tutto quanto in suo potere per rappresentare e 
tutelare gli interessi della popolazione della frazione di Casette e di tutti gli abitanti del territorio 
reatini assicurandosi che il tracciato che nel tempo è stato definito come l’ipotesi del Comune di 
Cittaducale venga opportunamente e approfonditamente valutato.  
 
Tema: Viabilità - PUT 
La I Consulta analizzando le esperienze quotidiane ha rilevato come la città di Rieti abbia alcuni 
quartieri che, nonostante siano vicini al centro, risultino isolati per la mobilità pedonale e dai quali 
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per motivi di sicurezza non è possibile spostarsi se non con mezzi a motore; si tratta dei quartieri di 
Villa Ratina, Campoloniano e Quattrostrade. 
La consulta ha quindi lavorato sul tema della mobilità e della viabilità analizzando il PUT ipotizzato 
all’inizio dei lavori della Consulta, nel 2013, evidenziandone alcune carenze e ritenendolo 
deludente in quanto mancante di una analisi della situazione di carico del traffico e di una strategia 
complessiva. 
Proposte:  

- Inserire una rotatoria all’innesto tra ex Salaria e Cicolana; 
- messa in sicurezza dell’incrocio e della viabilità (anche pedonale) antistante l’Ospedale; 
- messa a ciclabilità del percorso lungo Viale Morroni, Viale Canali, Viale Maraini fino alla 

Rotonda di Madonna del Cuore 
- realizzazione di pista ciclabile per Quattro Strade 
- definire un piano di corsie ciclabili per i quartieri, con priorità per il quartiere di 

Campoloniano 
- considerare il traffico ciclistico nella progettazione delle rotatorie, che secondo la letteratura, 

sono un elemento più critico per i ciclisti urbani, rispetto agli incroci semaforizzati. 
- verificare la fattibilità di collegamento (di Villa Reatina e Campoloniano) con il complesso 

ASL e Scolastico, via Stadio, (attraversamento semaforizzato), ex viale di accesso al 
Manicomio; di qui con meno di 100m ci si collegherebbe a Via Turilli e quindi al Cimitero e 
quindi, via una corsia ciclabile in via Micioccoli (magari promiscua nel primo tratto) ci si 
ricollegherebbe all’asse di Viale Maraini (e alle piste della Provincia). Questo collegamento, 
oltre ad essere diretto ed evitare punti critici come quello di PortaD’Arci, ha il pregio di 
collegare punti (ASL, Scuole, Cimitero) frequentati da cittadinanza “meno automunita”. 

- Rendere funzionale il Servizio di Bike Sharing ai fini della mobilità, predisponendo 
postazioni nei parcheggi di scambio e (anche tenuto conto dello sconto agli utenti 
COTRAL) in prossimità delle scuole (si fa notare che l’attuale tariffazione oraria combinata 
con la dislocazione delle colonnine impedisce di fatto a gran parte degli studenti pendolari il 
loro uso). Sono state individuate le seguenti possibili dislocazioni di colonnine, ad uso di 
parcheggi e scuole:  

o area della porta monumentale del Manicomio, a servizio del parcheggio dello Stadio 
e del polo Scolastico e ASL 

o Piazzale Cimitero (anche a servizio dell’Istituto Geometri) 
o Itis a Madonna del Cuore 
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o Piazzale Leoni (Camposcuola, Piscine, Istituto Vanoni) 
- mettere in sicurezza, nelle more del completamento della ciclabile provinciale, via 

Domenico di Carlo, anche tramite paletti o archetti rimovibili quando la pista fosse 
completata su un diverso tracciato. Si chiede anche di valutare la possibilità di messa in 
sicurezza per biciclette e pedoni dello stradone delle Comunali, dal sottopasso ferroviario a 
ponte Carpegna. Il restringimento della carreggiata automobilistica inviterebbe alla 
moderazione della velocità, esigenza spesso emersa in entrambi i tratti. 

- provvedere, con massima urgenza ad evitare prevedibili disgrazie, il collegamento pedonale 
del complesso ex Manicomio (Uffici ASL e Polo Scolastico) che risulta irraggiungibile da 
ogni altro quartiere, essendo privo di marciapiedi ed attraversamenti pedonali che lo 
colleghino con il resto della città. In particolare sono necessari marciapiedi in via Togliatti 
tra la rotatoria ed il sottopasso di Porta d’Arci, tratto molto frequentato da studenti (che 
comunque anche in presenza di attraversamento pedonale da Piazza Tevere potrebbero 
preferire la via più breve da Porta d’Arci). 

- Di provvedere (anche per il tramite del Consorzio Industriale, se di competenza) alla 
raggiungibilità, dal quartiere di Campoloniano, dell’Ospedale (soprattutto) e degli esercizi 
commerciali antistanti. 

- Di predisporre accorgimenti migliorativi della mobilità pedonale attuale; in particolare 
affinché la ZTPP possa davvero essere considerata una Zona a Traffico Prevalentemente 
Pedonale. In particolare va affrontato con decisione il problema di via Cintia: intensità del 
traffico, inesistenza di spazio per pedoni e ciclisti, assenza di percorsi alternativi. 

- Di predisporre tutti gli accorgimenti dovuti, sulle piste ciclabili e pedonali, per consentirne 
l’uso ai disabili. 

- Un intervento sui marciapiedi ad eliminarne gradini sostituendoli con scivoli. Questa è una 
situazione largamente presente in città ma particolarmente sentita nel “giovane” quartiere di 
Campoloniano dove carrozzine e passeggini sono impediti ad usare i larghi marciapiedi. 

- Una mappatura di tutte le barriere architettoniche esistenti ed un piano di loro eliminazione. 
- Di mettere in sicurezza, anche per i pellegrini percorrenti il Cammino di Francesco, il tratto 

iniziale di via della Foresta e l’attraversamento di via Tancia per via Pantane (dopo il ponte 
sul Turano). 

- Creare un servizio di trasporto pubblico a chiamata  
Tali proposte sono state inviate alla società che nell’ultimo anno sta lavorando al nuovo PUT 
così da poter essere prese in considerazione 
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Tema: Regolamento del Decoro Urbano 
La I Consulta ha evidenziato la necessità di modificare il Regolamento  Decoro Urbano ha proposto 
delle ipotesi di integrazioni/modifiche del Regolamento del Decoro Urbano. 
 
Tema: Alta concentrazione di traffico nei viali della città 
La I Consulta ha analizzato la problematica del traffico che in alcune ore o durante eventi 
particolari si concentra in particolare nei viali della città.  
Proposta:  

- installazione di tabelloni elettronici per informazioni in tempo reale ai cittadini.  
Il comune può informare i cittadini dando notizie con mezzi rapidi e ben visibili su argomenti che li 
riguardano come ad esempio passaggi a livello chiusi, uscite dagli edifici scolastici, Informazioni di 
sicurezza in caso di eventi improvvisi e pericolosi. A questo principio si lega la proposta di porre 
dei pannelli digitali sui percorsi stradali cittadini per informare in merito a situazioni di potenziale 
blocco stradale o difficoltà di transito per consentire agli automobilisti di variare il percorso stradale 
I pannelli possono essere installati e gestiti a costo minimo o azzerato se usati anche per la 
pubblicità  
 
Tema: Vulnerabilità sismica degli edifici all’interno del centro storico 
La consulta ha evidenziato la necessità di effettuare una valutazione sismica degli edifici dei centri 
storici della città di Rieti e delle frazioni. Tale valutazione può essere un’analisi “a vista” che valuta 
diversi parametri quali: la tipologia degli edifici e la loro destinazione; il numero dei piani e 
l'altezza; la categoria strutturale i sostegni e gli orizzontamenti, il tipo di copertura; il numero dei 
residenti; sezione della via su cui prospettano ed il rapporto di altezza e larghezza della stessa.  
Lo scopo della raccolta di tali dati è quello dell’aggiornamento del piano comunale di protezione 
civile e fornirà inoltre la base di ulteriori indagini atte a reperire finanziamenti per il miglioramento 
della risposta sismica. 
 
Tema: riqualificazione di Porta d’Arci 
La consulta ha lavorato sull’area di Porta d’Arci e sulle possibili modalità per rivalutare un’area di 
rilevanza storica.  
Problematiche:  
Il traffico elevato dentro le mura 
Mancanza di spazi verdi 
Pericolosità dello spazio fuori le mura per la mobilità ciclabile e pedonale.  
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Proposte: 
Rivalutare con uno spazio verde la zona ex-distributore Sacco; trovare soluzioni per spostare il 
traffico dentro le mura e recuperare la piazza come spazio di socialità; collegare Porta d’Arci alla 
pista ciclabile lungo il velino. 
 
Tema: ferrovia 
I passaggi a livello all’interno della città causano traffico e un’alta concentrazione di fumi di scarico 
delle vie della città. Una delle possibili soluzioni proposte dalla I Consulta è quello 
dell’interramento della ferrovia da Villa Reatina a Ponte di Ferro liberando uno spazio di superficie 
da poter destinare alla viabilità ciclabile o pedonale.  
 
Tema: Ponte Romano 
Il Ponte Romano è uno dei simboli della storia della città di Rieti e dovrebbe essere maggiormente 
curato. La struttura giace infatti in uno stato di abbandono.  
Proposta: 
La consulta ritiene necessaria un’opera di restauro. Chiede inoltre che possa essere studiato e 
valutato il recupero di alcune parti che sono probabilmente interrate tra gli argini del fiume e la 
piazza della lira.  
 
Tema: Cantiere del Teatro Flavio Vespasiano 
La I consulta ritiene che le condizioni di abbandono in cui versa il cantiere a fianco al teatro della 
città siano indecorose e rovinino un prezioso angolo del centro storico. Si chiede di informare i 
cittadini del progetto che l’Amministrazione ha su tale opera ferma ormai da molti anni. 
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II Consulta 
 
 

RESOCONTO 2014 
 

CULTURA 
SPETTACOLI 

GRANDI EVENTI TURISMO POLITICHE 
GIOVANILI SPORT 

Proposta Portale delle Culture come:  strumento chiaro ed 
efficiente di diretta 
emanazione del 
Comune di Rieti, 
gestito sulla base 
delle linee guida 
stabilite 
dall’assessorato 
“Turismo, Culture, 
Promozione del 
territorio” con 
funzione non solo 
tecnica e di 
registrazione ma 
anche propositiva;  creazione di un 
punto di riferimento 
virtuale per favorire 
e incrementare nel 
segno della 
trasparenza e della 
interattività con il 
cittadino una 
migliore conoscenza 
e fruizione del 
settore culturale per 
chi risiede nel 
territorio e fuori, in 
Italia e all’estero   

 
 Incontri con: 
Presidente 
Commissione 
Cultura 

Proposta Palazzo del  Turismo: richiesta alla Regione 
del ripristino del Palazzo del 
Turismo del Terminillo 
 
Proposta Portale del turismo : creazione di un punto virtuale 
interattivo di facile accesso per 
turisti italiani e stranieri; 
 
Proposta di posizionamento di display in vari punti della città 
per fornire al turista in tempo 
reale informazioni utili oltre a 
quelle inerenti iniziative o eventi 
in corso o di prossimo 
svolgimento. 
 
Proposta di miglioramento della segnaletica verso Rieti 
dalle autostrade/strade statali e 
provinciali e della segnaletica 
del Cammino di Francesco. 
  
Proposta pacchetti turistici 
agevolati:  creazione di pacchetti 

vacanza estiva tra 
ristoranti/alberghi/BB/Agritu
rismo per promuovere le 
bellezze verdi della valle 
reatina;  creazione di pacchetti tutto 
compreso tra ristoranti/ 
alberghi/BB/Agriturismo in 
occasione di manifestazioni 
che si svolgono a Rieti;  promozione e diffusione di 
tali pacchetti attraverso il 
portale  

Tema della 
zonizzazione 
acustica:  studio su come si 

sia affrontato 
l’argomento in 
altre città italiane;  richiesta al 
Comune di tener 
conto del 
pensiero dei 
gestori dei locali 
presenti nel 
centro storico  

 
Richiesta di un 
incremento di 
controllo del centro storico, da parte 
degli organi di 
polizia, nelle ore 
notturne, per evitare 
atti di vandalismo 
 Incontri con: 
il consigliere 
delegato alle 
politiche giovanili 
Gabriele Bizzoca 

Proposta Piano di 
valorizzazione e 
collegamento della 
zona compresa tra 
lo Stadio M. 
Scopigno di Rieti e 
il Palasojourner: 
 
Progetto  
“Cittadella dello 
Sport”:  stesura di un 

progetto per la 
realizzazione di 
questa opera da 
parte del gruppo 
tematico con la 
collaborazione di  
studenti e 
professori della 
Sabina 
Universitas;  possibilità per 
studenti reatini o 
comunque 
residenti in città 
di realizzare una 
tesi di laurea 
sulla Cittadella 
dello Sport 

 
 Incontri con: 
Ass.re Mezzetti 
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 III Consulta 
 

RESOCONTO 2014/2017 
 

AMBIENTE ECONOMIA VERDE SVILUPPO E 
OCCUPAZIONE/BILANCIO 

Inquinamento ambientale 
Raccolta rifiuti urbani 

Razionalizzazione dei 
consumi  energetici 

Promozione delle risorse 
naturali e del patrimonio 

ANNO 2014 ANNO 2014 ANNO 2014 
 

1. AREA EX SNIA: 
richiesta di intervento 
immediato per la bonifica 
da sostanze pericolose; 
 

2.   RIFIUTI:  
- richiesta di estensione 
della raccolta porta a porta; 
-proposte per la raccolta 
dei rifiuti speciali d’uso 
quotidiano (pile/oli 
alimentari esausti). 

 
 
 
 
Incontri con: 
Ass.re Ubertini 
Dott.Colangeli 
Ass.ne RENA 

 
ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA: 

- Proposte di interventi 
mirati per risparmiare 
il consumo di energia 
elettrica (numero e 
posizionamento dei 
lampioni, regolazione 
dell’accensione e 
dello spegnimento, 
uso di lampade a led); 

- Proposte relative al 
consumo di gas e 
corrente negli edifici 
pubblici; 

- Richiesta di ridurre il 
consumo di acqua 
nelle fontane 
pubbliche. 

PIANO ENERGETICO 
COMUNALE 
Sollecitazione all’elaborazione del PEC, 
indispensabile per la 
definitiva adesione al Patto 
dei 
Sindaci. 
 Incontri con: Ass.re 
Giuli 

 
PROMOZIONE DELLA 
VOCAZIONE TURISTICA 
 

1. PROGETTO di  
tematizzazione del Centro 
Storico e dei quartieri afferenti 
tramite: la creazione di percorsi 
turistici (monumentale, 
culturale, gastronomico, ecc), la 
promozione delle relative 
attività artigianali/ commerciali 
la promozione delle potenzialità 
agricole e conserviere. 

2. Richiesta di istituzione di un 
servizio pubblico che aiuti 
associazioni e cittadini a 
partecipare a Bandi 
Regionali/Europei 

3. Proposta per l’utilizzo del 
Project financing 

 
 
 Incontri con: 
Dott. Pariboni 
Ass.re Ludovisi 
Ass.re Bigliocchi 
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ANNO 2015 ANNO 2015 
AMBIENTE/ ECON. VERDE SVILUPPO E OCCUPAZIONE 

BILANCIO 
Servizi ambientali/ Igiene urbana/ 
Depurazione 

Acqua come bene comune e come 
potenzialità di sviluppo 

 
PROPOSTE/RICHIESTE: 
 
SERVIZI ASM 

1. Diminuire i tempi di attesa per il ritiro 
degli ingombranti; 

2. Creazione di isole ecologiche sorvegliate 
per il conferimento dei rifiuti 
differenziati; 

3. Estensione ad altri quartieri della 
raccolta porta a porta; 

4. Ripristino aree cassonetti nella Piana; 
5. Forme di incentivazione per i cittadini 

virtuosi/ informatizzazione del sistema 
di conferimento( anagrafe e tessera 
magnetica); 

IGIENE URBANA 1. Cura dei Parchi e degli spazi comuni: 
interventi di pulizia/manutenzione; 
controllo e sanzione di comportamenti 
non corretti tramite guardie ambientali; 

2. Creazione di aree per cani; controllo e 
sanzioni per abbandono deiezioni. 

 
ECONOMIA VERDE: 
Analisi del piano di interventi proposti 
dall’amministrazione nel settore energetico. 
 
 Incontri con: 
Presidente ASM 
Ass.re Ubertini 
Ass.re Giuli 
Dott. Leoni 

 
ACQUA PUBBLICA: 
 

1. Ribadito il principio che l’acqua non è 
una merce, si propone che anche la 
gestione dei servizi relativi alla 
captazione, distribuzione e depurazione 
sia pubblica e non affidata a privati. 

 
ACQUA COME RISORSA: 
 

2. SORGENTI PESCHIERA/LE CAPORE: 
sollecitazione dell’iter necessario per 
ottenere la concreta attuazione delle delibere 
regionali esistenti e relative al ristoro dovuto 
per la captazione di dette acque; richiesta al 
Sindaco di intervenire con forza presso 
l’Ente Regione affinché si giunga alla 
definitiva conclusione della procedura; 
analisi della relativa documentazione con 
individuazione di alcune problematicità. 

3. SORGENTI DÌ FONTE COTTORELLA: 
vista la concessione regionale per lo 
sfruttamento di dette acque, nella quale sono 
previsti da parte della Società di gestione 
importanti investimenti a favore della città, 
si chiede all’amministrazione di individuare 
una forma di compensazione da richiedere 
alla Società a fronte dei mancati 
investimenti. 

         Incontri con: 
Sindaco Petrangeli 
Responsabili Provincia 
Presidente Soc. Fonte Cottorella 
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ANNO 2016/ 2017 ANNO 2016/ 2017 

INQUINAMENTO AMBIENTALE ACQUE POTABILI E REFLUE 
 

1. Segnalazioni di luoghi con presenza di 
lastre di eternit abbandonate; 

2. Richiesta di sopralluoghi e di una 
mappatura degli edifici e manufatti 
coperti da eternit/amianto; 

3. Proposte per promuoverne lo 
smaltimento e limitare le spese;  

4. Sostegno alle segnalazioni già fatte da 
associazioni, per intervenire 
sull’inquinamento dei Fossi Ranaro e 
Pantane; 

5. Segnalazioni per la bonifica di aree di 
raccolta dei rifiuti nella Piana; 

6. Richiesta di ordinanza comunale per 
vietare l’accensione di fuochi impropri 
nelle periferie rurali e nella Piana; 

7. Riproposizione di interventi mirati per 
la manutenzione degli spazi comuni 
 
 

IN SEGUITO ALLO SCIAME SISMICO DEI 
MESI DI  AGOSTO, SETTEMBRE E 
OTTOBRE, 
 
RIUNIONI  congiunte con la Prima Consulta e 
incontro con l’Ing. Cricchi per sollecitare 
l’accoglienza delle richieste già presentate di 
mappatura degli edifici, con l’elaborazione di 
schede di rilevazione e diagnosi di rischio 
sismico. 
 
 
Organizzare un servizio ASM per la raccolta e 
smaltimento dell’amianto. 

 
CAPTAZIONE DELL’ACQUA POTABILE 
 
Incontri con SOGEA : 
 

1. Analisi dello stato attuale 
dell’acquedotto e relative opere di 
manutenzione; 

2. Richiesta di integrazione dei sistemi anti 
intrusione nei siti di captazione; 

3. Richiesta di aggiornamento sul sito web 
della Società dei dati riguardanti le 
analisi chimiche dell’acqua erogata. 

 
RETE FOGNARIA E DEPURAZIONE 
 
Incontro con la Società A&A: 
 

1. Analisi della rete fognaria e dei percorsi 
verso il depuratore; funzionamento dello 
stesso; competenze di SOGEA e di 
A&A. 

Contatti con il Comitato della Piana 
 
RICHIESTE E PROPOSTE: 

1. Richiesta di manutenzione degli 
scolmatori mal funzionanti e di pulizia 
della  zona ad essi circostante; 

2. Proposte per la soluzione dello 
smaltimento delle acque reflue nella 
Piana; 

3. Segnalazione dell’esistenza di manufatti 
abusivi o mal utilizzati, non dotati di 
alcun sistema di scarico; 

4. Proposta di revisione della collocazione 
dell’attuale depuratore. 
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 IV Consulta 

 
RESOCONTO DI FINE MANDATO 

 
POLITICHE 

SOCIALI 
ISTRUZIONE - 

SCUOLA 
IMMIGR.NE 
POVERTA’ 

PARI OPPOR.TA’ 
POLITICHE DELLA 

CASA 
ANNO 2014 

 ANNO 2014 ANNO 2014 ANNO 2014 
 Proposta per creare un 
“portale del sociale” 
 

- Trasparenza dei 
servizi erogati; 

- Fare rete con le 
associazioni sul 
territorio; 

- Fornire 
informazioni chiare; 

- Conoscenza dei 
Piani di Zona. 

 
Progetto Facciamo i 
compiti insieme: 
 - Incontro con i 

dirigenti scolastici; 
- Reperimento dei 

locali; 
- Bando per reperire 

personale 
competente; 

- Svolgimento di 
attività pomeridiane 
scolastiche e 
ludico-ricreative 

 Proposta di utilizzo dei 
fondi dell’assesso=rato 
per emanare un bando 
rivolto alle associazioni 
di settore: 
- Accoglienza 

immigrati; 
 Proposta di corsi di 
lingua e formazione 
culturale per immigrati. 
 
Progetto 8 marzo: tre 
donne, tre strade 

 
 

 
Incontri con l’assessore 
Paolo Bigliocchi; 
 
Analisi del patrimonio immobiliare comunale e 
individuazione di edifici 
idonei ad essere alloggi 
per famiglie indigenti. 

 
Nel periodo 2015/2016 la Consulta si è riorganizzata in due Gruppi Tematici ed è stato eletto un 
nuovo Coordinatore. 
Le sedute verbalizzate riguardano gli incontri con l’Assessore di riferimento dell’area Servizi 
Sociali e con il Sindaco riguardo la creazione di un Consorzio dei Servizi Sociali a livello 
distrettuale. 
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 VALUTAZIONI CONCLUSIVE 

 
Le esperienze compiute e le attività svolte in tre anni di mandato sono state oggetto di riflessione tra 
Coordinatori e responsabili di Gruppo nel mese di aprile 2017. 
 
Le Consulte sono state per la nostra città un primo e importante esperimento di partecipazione 
dei cittadini all’operato dell’amministrazione e, come tale, riteniamo debba essere proseguito 
negli anni a venire come promozione di una serie di effetti sicuramente positivi. 
 
Innanzitutto consente ai cittadini di incontrarsi, informarsi, mettere in comune conoscenze e 
competenze, acquisire consapevolezza della vita amministrativa, avanzare richieste e proposte, 
confrontarsi con chi governa la città.  
In secondo luogo il rapporto con le Consulte è un’occasione significativa per la Giunta e per i 
dirigenti comunali a porsi in atteggiamento di ascolto della cittadinanza e di coglierne pareri, 
opinioni, esigenze. 
 
In questa prima esperienza ci sono state luci ed ombre, successi ed insuccessi, entusiasmo e 
delusioni, alcuni errori di valutazione sia da parte delle Consulte sia da parte degli Amministratori. 
Per questo, dopo aver sintetizzato nelle tabelle precedenti la nostra attività triennale, di cui esiste 
presso l’URP la relativa e particolareggiata documentazione, elenchiamo alcuni opportuni 
provvedimenti da assumere per migliorare il funzionamento e la produttività delle Consulte stesse: 
 

1. Rafforzarne il ruolo e le funzioni consultive attraverso rapporti più organici e continuativi 
con gli Assessori di riferimento, tali da non lasciare soltanto alla volontà e alla disponibilità 
del singolo la qualità e la quantità dei rapporti stessi; 

2. Prevedere la presenza come uditore di un rappresentante delle Consulte nelle sedute di 
Giunta che riguardano i temi trattati dalle stesse; 

3. Dare un seguito certo alle richieste/proposte avanzate dalle Consulte e da esse deliberate 
in Assemblea, nella forma di una risposta ufficiale di accordo/attesa/non accoglimento, 
come previsto dal Regolamento sulle Consulte; 

4. Assegnare una sede fissa per lo svolgimento delle riunioni di gruppo o di assemblea, 
nella quale possa essere custodito e tenuto a disposizione il materiale documentale e quello 
prodotto nelle sedute, e che possa essere facilmente utilizzata per l’attività ordinaria e 
straordinaria; 

5. Procedere ad una riorganizzazione delle Consulte e dei temi trattati, tale da rendere più 
snello ed incisivo il lavoro dei Gruppi e delle assemblee; 

6. Prevedere nella stesura del Bilancio preventivo una somma ragionevole che consenta alle 
Consulte la realizzazione di almeno un concreto intervento annuo che sia stato scelto e 
deliberato. 

 


